
  
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Tutte le Preghiere eucaristiche culminano nella grande dosso-

logia: "Per Cristo. con Cristo e in Cristo, a Te Dio Padre on-

nipotente, nell'unità dello Spirito santo ogni onore e gloria..." 

perché è nel contatto sacramentale con il Signore, che è possibile risalire al mistero stesso 

di Dio, della sua vita trinitaria, che Gesù è venuto a rivelarci e a donarci, realizzando così 

il divino progetto che riguarda tutti gli uomini.  Ed è proprio lo Spirito, quello che il Padre 

non cessa di mandare “nel nome” di Gesù (Gv 14,26) che nella celebrazione dei sacramen-

ti riattiva la sua Pasqua e rende possibile perseverare nella fede e nella carità. 

È, infatti, “nello” Spirito che ancora oggi e fino alla consumazione dei tempi, le genera-

zioni dei credenti possono dire in tutta verità: «Gesù è il Signore» (1Cor 12,3), ricono-

scendo che lui è il Figlio unigenito di Dio, è il Crocifisso-Risorto, che siede alla destra del 

Padre, al quale è stato dato ogni potere in cielo e in terra. 

È lo Spirito che rende viva per noi la Parola proclamata e ascoltata nelle Sacre Scritture. È 

sempre lo Spirito ad orientare i nostri cuori a credere in Gesù quale rivelatore definitivo la 

“grazia e la verità” da lui portata nel mondo, cioè l’infinito amore di Dio per noi. È sempre 

grazie allo Spirito che “ricordiamo” e comprendiamo oggi la Parola che si è fatta carne e 

guardando ai gesti salvifici compiuti da Gesù con la sua morte e risurrezione. Ma sono tut-

te le sue parole e le sue opere che ci hanno rivelato che Dio è soltanto amore, quindi mise-

ricordia e perdono, per noi reso visibile nel dono della vita compiuto da Gesù per noi. 

Lo Spirito, il Paràclito promesso da Gesù e che abita in noi, ci dona di capire e sollecita 

tutti coloro che credono a diventare a loro volta capaci di donarsi nell’amore. È questa la 

prova concreta di aver “accolto” e “osservato” i suoi “comandamenti”, tutti riassunti 

nell’unico precetto della carità, il comandamento “nuovo”, cioè definitivo. E ne è proprio 

l’accoglienza e l’osservanza, che facilita una sempre più profonda “conoscenza” di lui. 

Una conoscenza” che si fa “esperienza” dell’amore di Gesù e del Padre. 

Ha così origine una misteriosa ma reale circolazione d’amore: il Padre che ama il Figlio, 

che ama tutti coloro che “amano” il Figlio e li lega a sé in un vincolo d’amore che è un 

“dimorare” nella Trinità. Chi “osserva” la parola di Gesù, ne pratica il comandamento, di-

viene “casa” di Dio, luogo dove egli continua a manifestarsi nel mondo. 

È questa l’esperienza che la Chiesa, e quindi ogni comunità cristiana, deve tradurre in gesti 

concreti di prossimità, di benevolenza, di perdono, di pace. Solo i credenti possono essere 

riconosciuto come “discepoli” di Gesù, capaci di far conoscere e di portare al mondo con 

la testimonianza della propria vita la “buona notizia” della salvezza, la gioia della fraterni-

tà, la speranza certa di una vita che non avrà fine nell’oceano di grazia della Santissima 

Trinità. 
A TUTTI I NOSTRI RAGAZZI DELL’ORATORIO FERIALE 

E A TUTTI GLI ANIMATORI BUONA ESTATE IN AMICIZIA! 

SANTISSIMA TRINITÀ 

«Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre 
mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo di-
mora presso di lui... lo Spirito Santo che il Padre 
manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e 
vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto» Gv 14,21-26 
 

 
 

 

 

 

PARROCCHIA SANTUARIO 

BEATA VERGINE DEI MIRACOLI 

SARONNO – DIOCESI DI MILANO - Tel. 029603027 

 

Sacerdote referente 

Don Aldo Ceriani - Tel. 3476998267 

In segreteria al Sabato ore 10-11,30 

La Ss. Trinità di Rublev 

 

 

 

Il Padre è rappresentato dall'angelo alla si-

nistra per noi che guardiamo. Il suo mantel-

lo rosa lascia trasparire il blu della tunica. 

Dietro ha una casa, l'universo creato. È eret-

to rispetto agli altri due più reclinati verso 

di Lui. Al centro c’è l'angelo immagine del 

Figlio, con la tunica regale di porpora listata 

d'oro. Dietro ha un albero, è la croce. Infine 

l'angelo alla nostra destra, lo Spirito vivifi-

cante con il mantello verde, il più inclinato 

di tutti: è il lato materno della Trinità, poi-

ché Dio è misericordia, è compassione. Die-

tro a lui è la montagna, luogo d'incontro con 

Dio, dove la terra tocca il cielo. In mezzo, 

sulla tavola, c'è una coppa con un agnello 

sgozzato. Il Figlio di Dio è stato ci ha amato 

fino al sacrificio della vita e si dona a noi 

nel Pane eucaristico: è l'Agnello di Dio!  

Il quarto lato della tavola è libero e attende 

noi che guardiamo: è il posto che noi dob-

biamo andare ad occupare. 
 
 

CALENDARIO LITURGICO 
 

12 - SS. TRINITÀ 

Gen 18,1-10; 1Cor 12,2-6; Gv 14,21-26 

Il Signore è fedele alla sua parola 

13 - S. Antonio di Padova 

Es 3,7-12; Lc 4,14-16.22-24 

Benedetto il Signore, salvezza del suo popolo 

14 - Feria 

Es 6,29-7,10; Lc 4,25-30 

Il Signore è fedele alla sua alleanza 

15 - B. Clemente Vismara 

Es 11,1-9; Lc 4,38-41 

Il Signore guida come gregge il suo popolo 

16 - SS. CORPO E SANGUE di CRISTO 

Gen 14,18-20; 1Cor 11,23-26; Lc 9,11-17 

Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore 

17 - Feria 

Gen 12,29-36; Lc 4,42-44 

Cercate sempre il volto del Signore 

18 - S. Romualdo 

Lev 17,1-8; Gai 4,1-5; Lc 2,22-32 

Venite, adoriamo il Signore 

19 - II Dom. dopo PENTECOSTE 

Sir 18,1-2.4-9.10-13; Rm 8,18-25; Mt 6,25-33 

Rendete grazie al Signore, il suo amore è per 

sempre 
 

 

 

 
 
 

 

 
 


